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Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente Alberto Biancardi

Il Direttore Generale Roberto Laffi

L'atto si compone di  7 pagine

di cui 3 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE  DEI  CRITERI  DEL  BANDO  DEDICATO  AGLI  ENTI  LOCALI  PER  LO  SVILUPPO  E  IL
CONSOLIDAMENTO DI AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO



VISTA  la  legge regionale  21  ottobre  2013 n.  8  “Norme per  la  prevenzione e il  
trattamento  del  gioco  d’azzardo  patologico”  e  s.m.i.,  che  reca  disposizioni 
finalizzate  alla  prevenzione  e  al  contrasto  di  forme  di  dipendenza  dal  gioco 
d’azzardo patologico, al trattamento e al recupero delle persone che ne sono 
affette e al supporto delle loro famiglie, e prevede inoltre di individuare misure 
volte  a  contenere  l’impatto  negativo  delle  attività  connesse  alla  pratica  del 
gioco d’azzardo lecito sulla sicurezza urbana, la viabilità, l’inquinamento acustico 
e il governo del territorio;

VISTO,  in  particolare,  l’art.  4  della  succitata  l.r.  n.  8/2013,  che  stabilisce  le 
competenze di Regione Lombardia di sostegno e collaborazione con i Comuni, le 
ATS,  i  soggetti  del  terzo  settore,  gli  enti  accreditati  per  i  servizi  nell’area  delle 
dipendenze, le associazioni di rappresentanza delle imprese e degli operatori di 
settore,  nonché  le  associazioni  di  tutela  dei  diritti  di  consumatori  e  utenti  per 
contrastare il fenomeno della dipendenza dal gioco;

RICHIAMATA  la  DGR  X/2743  del  28  novembre  2014  “Sviluppo  delle  azioni  di  
prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo lecito – L.R.  
8/2013” con la quale Regione Lombardia ha avviato un bando per lo sviluppo e il  
consolidamento di azioni di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal 
gioco d’azzardo lecito, indetto con d.d.u.o. n.  1934/2015, che ha consentito di 
finanziare 68 progetti coinvolgendo 728 Comuni della Lombardia (tra capofila e 
partner), per un totale di 3 milioni di euro ed ha prodotto importanti risultati nella 
lotta alla ludopatia e al contrasto del gioco d’azzardo patologico;

RICHIAMATA  altresì  la  DGR  X/5777  del  8  novembre  2016  “Attivazione  bando 
dedicato agli enti locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al  
gioco d’azzardo e contestuale avvio della campagna di sensibilizzazione”, con la 
quale, in ragione dei positivi risultati conseguiti in attuazione del suddetto bando, è 
stato annunciato l’avvio di un secondo bando per lo sviluppo e il consolidamento 
di azioni di contrasto al gioco d’azzardo ed è stata avviata una campagna di 
sensibilizzazione  e  comunicazione,  realizzata  nel  dicembre  2016  e  diretta  ai 
cittadini, agli Enti interessati ad una possibile partecipazione al futuro bando, agli 
esercenti  dei  locali  ove sono installate  apparecchiature  per  il  gioco d’azzardo 
lecito e ai soggetti che necessitano di rivolgersi ai servizi territoriali di prevenzione e 
cura;

ATTESO  che,  a  seguito  delle  azioni  propedeutiche  all’emanazione  del  nuovo 
bando intraprese e in esito alla campagna di sensibilizzazione e comunicazione 
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realizzata, è emersa la necessità di ampliare ulteriormente il ventaglio di azioni e la 
loro distribuzione territoriale, in modo da sviluppare sinergie, costruire reti territoriali 
e coinvolgere un sempre maggior numero di  cittadini  e di  operatori  e che ciò 
comporta  una  sostanziale  revisione  dei  criteri  di  partecipazione  utilizzati  per  il 
precedente bando;

ATTESO altresì che è opportuno promuovere la continuità di alcune delle azioni più 
significative avviate con il precedente bando, in modo da garantire la persistenza 
delle reti costituite sul territorio ed una maggiore efficacia dei risultati raggiunti;

RITENUTO pertanto  opportuno  articolare  il  bando  in  oggetto  in  tre  linee  di 
finanziamento, di cui la prima dedicata alla prosecuzione di progetti già finanziati  
nel precedente bando, la seconda a nuovi progetti presentati da nuovi soggetti e 
la  terza  dedicata  a  nuovi  progetti  presentati  da  soggetti  già  finanziati  con  il 
precedente bando;

RITENUTO altresì  necessario  promuovere  azioni  che  riguardino:  informazione  e 
comunicazione; formazione;  ascolto e orientamento;  mappatura e contestuale 
controllo; azioni “no slot”; controllo e vigilanza, ricerca;

RICHIAMATA  la  DGR  X/6000  del  9  dicembre  2016  “Semplificazione  dei  bandi  
regionali: determinazioni e strumenti a supporto – secondo provvedimento” che, in 
attuazione della l.r. 1/2012, definisce standard e modelli per l’uniformità dei bandi 
regionali e ne prevede la verifica preventiva di conformità;

VISTA la scheda informativa, predisposta come da Allegato D della sopracitata 
DGR, che contiene gli elementi  essenziali del bando in oggetto e allegata alla 
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 
1);

DATO ATTO che le azioni finanziabili con il sopracitato bando si configurano come 
attività di prevenzione del Gioco d’azzardo patologico (GAP) e che la copertura 
finanziaria  relativa  al  Bando  in  oggetto,  pari  a  complessivi  €  2.000.000,00  nel 
biennio 2017-2018, è individuata nel capitolo n. 11782 del Bilancio Regionale;

VISTO  il  PRS  della  X  Legislatura  e  in  particolare  il  Risultato  Atteso  Ter.8.1.197  b 
“Attuazione  della  l.r.  8/2013  per  la  prevenzione  e  il  trattamento  del  gioco 
d’azzardo patologico con il coinvolgimento delle istituzioni locali e dei vari organi 
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dell’Amministrazione dello Stato”;

RICHIAMATA la l.r. 20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della X Legislatura;

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare i criteri generali relativi al bando dedicato agli enti locali per lo 
sviluppo e il  consolidamento di  azioni  di  contrasto al  gioco d’azzardo, di  cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le azioni finanziabili con il sopracitato bando si configurano 
come attività di prevenzione del Gioco d’azzardo patologico (GAP);

3. di dare atto che la copertura finanziaria relativa al Bando in oggetto, pari a 
complessivi € 2.000.000,00 nel biennio 2017-2018, è individuata nel capitolo n. 
11782 del Bilancio Regionale;

4. di demandare al Dirigente competente i successivi atti relativi all’emanazione 
del bando e ad essa conseguenti;

5. di  disporre la pubblicazione del  presente provvedimento ai  sensi  dell'art.  26, 
comma 1 del D.lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

                                  FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato 1 

SCHEDA TIPO DA ALLEGARE  

ALLA DELIBERA DI APPROVAZIONE DEI BANDI REGIONALI  

 

 TITOLO BANDO DEDICATO AGLI ENTI LOCALI PER LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO DI 

AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO- L.R. 8/2013 

 

FINALITÀ 

Azioni di prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo patologico. 

Obiettivo generale è quello di sviluppare sinergie e costruire reti territoriali, sperimentare e consolidare azioni 

significative nel territorio lombardo al fine di tutelare le fasce deboli della popolazione e tutti coloro che con il 

gioco rischiano affetti, relazioni, lavoro, oltre nei casi estremi, in cui sviluppano una vera e propria dipendenza 

patologica.  

R.A. DEL PRS X LGS. 

Ter.8.1.197 b “Attuazione della l.r. 8/2013 per la prevenzione e il trattamento del gioco d’azzardo 

patologico con il coinvolgimento delle istituzioni locali e dei vari organi dell’Amministrazione dello 

Stato” 

SOGGETTI BENEFICIARI  

Beneficiari del Bando regionale sono i Comuni, le Unioni di Comuni e le Comunità Montane, che agiranno in 

qualità di titolari e responsabili dei progetti che potranno sviluppare in forma singola o aggregata con altri 

partner 

SOGGETTI DESTINATARI / 

SOGGETTO GESTORE /  

DOTAZIONE FINANZIARIA € 2.000.000,00, nel biennio 2017-2018  

FONTE DI FINANZIAMENTO 
cap. 13.01.104.11782 “Trasferimenti ad Enti Locali di risorse finalizzate agli interventi di contrasto della 

diffusione del gioco d’azzardo patologico” 
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TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Fondo perduto.  

Il bando è articolato in 3 linee, di cui la prima dedicata alla prosecuzione di progetti già finanziati nel precedente 

bando, la seconda a nuovi progetti presentati da nuovi soggetti e la terza dedicata a nuovi progetti presentati 

da soggetti già finanziati con il precedente bando. 

Linea 1 (: da € 5.000 a € 15.000 (fino all’80% del costo progetto); 

Linea 2: da € 5.000 a € 30.000 (fino all’80% del costo progetto); 

Linea 3: da € 5.000 a € 30.000 (fino all’80% del costo progetto). 

 

REGIME DI AIUTO DI STATO 

 

/ 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli ambiti di azione previsti sono: informazione e comunicazione; formazione; ascolto e orientamento; mappatura 

e contestuale azione di controllo; azioni no slot; controllo e vigilanza; ricerca (esclusivamente per le linee 2 e 3) 

Interventi attivabili su tutto il territorio regionale, da concludersi entro il 3 luglio 2018. 

SPESE AMMISSIBILI  

Risorse umane (sia per lavoro subordinato che per consulenze e collaborazioni); spese generali connesse al 

progetto (Riproduzione di materiali documentali o didattici; Acquisto spazi televisivi, radiofonici, su stampa 

locale/nazionale; produzione di materiale promozionale; eventuale affitto di sedi per lo svolgimento di 

attività legate al progetto, comprensivo di eventuali assicurazione per eventi organizzati; affitto di 

attrezzature; Diritti SIAE).  

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA 
La procedura adottata per la selezione delle domande sarà valutativa per la linea 1e valutativa con graduatoria 

per le linee 2 e 3. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

- La presentazione della domanda dovrà essere effettuata compilando le apposite sezioni on line e allegando 

il Piano sostenibilità,  

- Criteri scelti per l’ammissibilità: 
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per la Linea 1:correttezza della prosecuzione delle azioni avviate con risorse del precedente bando, composizione 
del partenariato; 

per la Linea 2: verifica del capofila e dei partner; 

per la Linea 3:verifica del partenariato e dell’unicità del progetto rispetto al precedente bando; 

Verifica dei Piani di sostenibilità per tutte le linee.  

Attribuzione dei punteggi (Linee 2 e 3) a cura della Commissione appositamente nominata. 

- Scadenza per la presentazione delle domande: 14 aprile 2017.  

- Conclusione dell’istruttoria: entro 31 maggio 2017. 

- Pubblicazione dei progetti finanziati: entro il 9 giugno 2017. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Prima tranche pari al 50% del contributo entro il 20 luglio2017; seconda tranche a saldo della 

rendicontazione entro 30 novembre 2018. 

 
 


